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• i MOSCA. .1 tragici eventi 
furono la conseguenza della 
incapacità degli Stati minac
ciati dal fascismo e dal milita 
rìsmo di mettersi insieme e 
dar vita a un sistema di sicu 
rezza comune È una lezione 
da imparare per escludere la 
guerra dall umanità' Cosi ha 
scritto ien Mlkhail Gorbacnv 
in un messaggio al presidente 
polacco Wolciech Jaruzelski 
in occasione del 50° anniver 
sano dell attacco nazista alla 
Polonia II testo diffuso d il 
I agenzia Tass la sapere che 
il presidente sovietico auspi 
ca che lUrss e la Polonia 
continuino ad agire insieme 
come buoni alleati e amici-

Gorbaciov non ha fatto il 
cun riferimento al patii sigliti 
nel 1939 tra I Unione Sondi 
ca e la Germania di Hitler 
che hanno scatenato una vio 
lentissima polemica acuito il 
rapporto tra il centro e i pò 
poli baltici stimolato il dibat 
tito storico Reso omaggio al 
popolo polacco e alla sua -ir 
mata che -furono i pnmi a 
dover sopportare I attaci o 
della micidiale macchina mi 
Mare nazista- Gorbaciov ha 
messo I accento sui rapporti 
di -buon vicinato» sul -mutuo 
rispetto» ed anche sulla -Itbe 
ra scelta sulle basi generil 
mente riconosciute del dinlto 
intemazionale- Un passag 
gio quest ultimo che potreb 
be richiamare la -questione 
baltica- e le preoccupazioni 
sovietiche sul pencolo di de 
stabilizzazione Si ricorderà 
che nei giorni scorsi dal mi 
nlstero degli Esteri parti una 
sorta di ammonimento verso 
quanti dentro e fuori I Ur s 
vogliono -fare oscillare la na 
ve multinazionale dellUrs.» 

II portavoce di Scevardnad 'e 
disse che se ciò accadesse ne 
andrebbe dell intera stabilità 
mondiale 

Il presidente Gorbaciov n 
corda nel messaggio a Jaru 
zelskl che II rispetto recipro
co la libertà di scelta la ndu 
«ione del potenziale militare 
ai «velli di -difesa sufficiente» 
Dna più forte cooperazione 
intemazionale sono le basi 
per costruire la casa comune 
europea- e per assicurare un 
regolare sviluppo del preces 
so di pace di sicurezza in £u 
ropa e nel) intera comunità 
internazionale 

Sul patto Molotov Ribben 
trop uno stuolo di storici in 
questi giorni è stato mobilila 
to per sostenere la tesi della 
sua -inevitabilità» Ancora i( n 
Il professor Vlktor Anfilov in 
un articolo sul giornale delle 
forze armate Stella rossa ha 
detto che nel 1939 non vi era 
no alternative Viene rinnova 
ta I accusa ai governi di Lon 
dra e di Parigi che non volle 
ro dar vita ad un fronte anti 
fascista -Non è stata colpa 
nostra - dice Anfilov Loro in 
vece di ricercare i accorcio 
con 1 Urss cospiravano alle 
nostre spalle» Anfilov ha ag 
giunto che il protocollo ag 
gluntivo al patio del 1939 è 
da considerarsi una vtolazi? 
ne del principio proclamalo 
nel 1917 di abbandono della 
diplomazia segreta 
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Rdt 
j «Mai più 
[conflitto 
[armato» 

MB BERLINO ti 50 anniversa 
no dell inizio della seconda 
guerra mondiale è stalo ieri 
solennemente rievocato dal 
Parlamento della Rdt con la 
famosa frase coniata da Ench 
Honecker capo dello Stato e 
del partito che era ieri per 
motivi di salute il grande as 
sente e secondo cui «mai più 
una guena do\rà scaturire 
dalla Germania-

Ali inizio della seduta 
straordinaria della «Volkskam 
mer» (Camera del popolo il 
Parlamento unicamerale della 
Rdt) il suo presidente Hors! 
Slndermann ha ncordato gli 
oltre 50 milioni di vittime del 
I immane conflitto che ha ci 
tato per nazionalità (comin 
dando dagli oltre venti milioni 
di sovietici e ricordando an 
che «4IOmila italiani") e per 
religione riferendosi a -otto 
milioni di ebrei penti in modo 
inumano o torturati a morte 
nei campi di concentramen 
to. 

Giovanni Paolo il 

I rappresentanti Ancora polemiche 
di tutte le religioni sul Carmelo di Auschwitz 
hanno ricordato i 50 anni Glemp sconfessa 
del conflitto mondiale l'arcivescovo di Cracovia 

«Mai più guerre mondiali» 
Preghiera comune a Varsavia 

Varsavia, cinquantanni dopo La città si è stretta at
torno ai rappresentanti di tutte le religioni per ricor
dare cinquant anni dalla seconda guerra mondiate E 
ha pregato insieme al «suo» Papa polacco arrivato fin 
qui in videocassetta Ma il vento di riconciliazione 
non soffia sulla Polonia Nella «guerra'» del Carmelo, 
di Auschwitz il cardinale Glemp è giunto a sconfes
sare perfino le aperture dell arcivescovo di Cracovia 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA CAIAFA 

Um VARSAVIA La piazza del 
Castello interamente distrutta 
dalla ferocia della guerra e n 
costruita pietra su pietra dal 
I orgoglio di un popolo è sta 
ta il teatro di questa giornata 
internazionale di preghiera 
per la pace La Polonia laica 
presente Jaruzelski ha ncor 
dato a Danzica I invasione na 
zista alla presenza di rappre 
sentami delle quattro nazioni 
vincitrici Varsavia invece si è 
stretta attorno al cardinale 
Glemp per dare il benvenuto 
a uomini di tutte le religioni 
del mondo che hanno scelto 
dopo ASSISI e Roma la capita 
le polacca come casa comu 
ne di preghiera Sulla piazza 
de) Castello cera anche Ma 
zowieski il nuovo premier po
lacco amico de) Papa 

A fare gli onon di casa ai 
rappresentanti delle religioni 
mondiali è stato il cardinale 
Glemp che consapevole di 

aver puntati su di sé gli occhi 
e le televisioni di tutto il mon 
do ha preferito glissare sui te 
mi spinosi del convento di Au 
schwitz che hanno aperto te 
ostilità con la comunità ebrai 
ca (era assente infatti il rabbi 
no capo della Polonia) per ri 
volgere piuttosto un appello a 
nome della Polonia «vi pre 
go amici pregate voi che sie 
te qui in Polonia per i polac 
chi per i quali la strada non è 
facile Pregate perché ci sia fra 
noi un accordo e una coope 
razione perché non facciamo 
del male a nessuno-

Dopo il saluto del pnmate e 
gli interventi del cardinale Et 
chegeray ambasciatore spe 
ciale del Papa del venerabile 
giapponese Vamada del ve 
scovo armeno Mesrob e del 
professore egiziano Taftazant 
accompagnati dalle note del 
I Orchestra filarmonica di Var 
savia i religiosi in processio

ne hanno abbandonato la 
piazza per recarsi in tre diversi 
luoghi di questa Varsavia anti 
ca e nuova nello stesso tem 
pò per pregare per la pace 

Poi la grande kermesse di 
pace è tomaia ad occupare la 
piazza II Papa con immagini 
trasmesse su un megascher 
mo ha ricordato insieme ai 
suoi concittadini polacchi la 
grande tragedia della guerra 
•Fare oggi memoria di quei 
giorni di cinquant anni fa - ha 
detto Giovanni Paolo 11 - si 
gnifica riflettere sulle fente 
che ogni guerra infligge alla 
comunità dei popoli e in deh 
nitrva alla stessa umanità La 
seconda guerra mondiale ha 
reso tutti consapevoli della di 
mansione fino ad allora sco
nosciuta a cui può giungere il 
disprezzo dell uomo e la vio
lazione dei suoi dintti» Poi il 
pontefice ha aggiunto *Mi au 
guro che la voce di coloro che 
sono raccolti oggi a Varsavia 
raggiunga il cuore di tutti gli 
uomini e li convinca a percor 
rere la via del dialogo e della 
trattativa rispettosa dei diritti 
di ciascuno* 

Il discorso registrato del Pa 
pa si è spento nei due minuti 
di silenzio dedicati al ricordo 
delle vittime dell atroce guerra 
di cinquant anni fa E dal si 
lenzio e dalla muta preghiera 
di una intera città è scaturito 
solenne un appello «Cmquan 

t anni fa m questa città di Var 
savia e in Polonia poi in tutto 
il mondo si cominciava a 
sentire il passo ferrato delle 
forze armate Oggi qui in 
Varsavia diventata capitale 
della pace si ode il passo pa 
cifico dei pellegnni della pa 
ce Possa questo pellegrinag 
gio segnare una stagione nuo
va in cui sono banditi tutti i 
conflitti anche quelli geografi 
camente ristretti» EI impegno 
«war never again» è nsuonato 
solenne pnma che esplodes 
sera le note del «Magnificat* di 
Bach che sventolassero le 
bandiere multicolore della pa 
ce si accendessero i candela 
bri che hanno illuminato il 
cielo di Varsavia 

Di quelle colombe liberate 

nell aria per completare la 
simbolica coreografia di que
sta kermesse di pace la Polo
nia ha davvero bisogno in un 
momento in cui un convento 
ai confini del campo di ster 
minio di Aschwitz rischia di 
avvelenare I atmosfera di co
struttiva pacificazione che 
avrebbe dovuto accogliere il 
neoespenmento politico po
lacco Invece si affrontano a 
colpi di offensive dichiarazio
ni gli ebrei che chiedono il 
trasferimento delle suore cat 
toliche fuon dal campo di 
sterminio e i cattolici polac 
chi che faticano a compren 
dere come quella presenza 
possa urtare la sensibilità de 
gli israeliti Ma e è di più I cat 
telici si sono spaccati in falchi 
e colombe fra queste ultime 

la redazione della Gazeta di 
Solidamosc E si è divida an 
che la gerarchia ecclesiastica 
Dopo un discorso pubblico 
assai moderato il cardinale 
Glemp è tomaio alla ri >cossa 
parlando con alcuni giornali 
sti occidentali Ha attaccato 
perfino 1 arcivescovo di ( raco-
via cardinale Macharski che 
dopo un viaggio a Roma era 
tornato a più miti consigli af 
fermando che sarebbero stati 
nspettati gli accordi di Ginevra 
che prevedono il trasfenmen 
to del Carmelo «Macharski ha 
parlato a titolo personale - lo 
ha sconfessato Glemp - Forse 
non ha compreso fino in fon 
do la sensibilità popolare dei 
polacchi Potrebbe dari che 
quegli accordi di Ginevra va 
dano rinegoziati daccapo» 

Nel discorso per il 50° dell'aggressione 

Ambiguo silenzio di Kohl 
sui confini polacchi 
Con tante parole e un omissione il cancelliere 
Kohl ha commemorato ieri al Bundestag il 50° 
anniversario dell aggressione nazista alla Polonia 
Il capo del governo ha taciuto sul problema dei 
confini polacchi sull Oder Neisse che la destra ri
fiuta ancora di considerare stabili e definitivi II 
fantasma della «questione tedesca» toma ad aleg
giare sulla vita politica della Repubblica federale 

QAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

-WiBONN La commemora 
zione ufficiale del 50° anmver 
sano dell aggressione nazista 
alla Polonia ha finito per di 
ventare ien al Bundestag una 
commedia dell ipocrisia rea 
tata tra le proteste della Spd 
de Zerdi dei liberali e di una 
parte delia stessa Cdu dal 
cancelliere Kohl e da altn 
esponenti dei due partiti de 
mocr stiani II capo del gover 
no in un discorso ricco di re 
tonca e povero di contenuti è 
riuscito a non dire neppure 
una parola sulla questione dei 
confini occidentali dqlla Polo 
ma prigioniero di un velo 

esplicito venuto dalla destra 
del suo partito e dell illusione 
di raccattare qualche consen 
so fuggito dalla Cdu ai puri e 
dun della nuova destra dei 
«Republikaner» 

L omissione è stata una 
scelta consapevole e grave 
Tutta la vigilia dell anniversa 
no infatti si era consumata in 
un duro confronto proprio su 
questo tema La Spd i verdi e 
molti liberali avevano chiesto 
che il Bundestag votasse una 
risoluzione di appoggio al 
messaggio che il presidente 
della Repubblica von Weiz 
sàcker ha inviato giorni fa a 

Jaruzelski e nel quale si nba 
disce la volontà del popolo te 
desco di rispettare 1 inviolabi 
lità dei confini attuali della Po
lonia La richiesta era stata re
spinta per motivi procedurali 
ma era ben chiaro a tutti il 
suo senso politico nel mo
mento in cui si preparava a n 
cordare il 50D anniversano 
dell aggressione Bonn avreb 
be dovuto inviare a Varsavia 
un chiaro segnale sulla nnun 
eia definitiva ad ogni nvendi 
(.azione sul temton onentali 
dell ex Reich Ma la destra de 
mocnstiana non ha alcuna in 
tenzione di inviare simili mes 
saggi Von Weizsacker dopo 
essersi preso gli nsulti dei 
«Republikaner» si è visto at 
laccare anche dalla Csu e dal 
la destra del suo stesso parti 
to la Cdu Anche il tentativo 
di ottenere almeno la presen 
tazione di una mozione che 
potesse essere votata da tutti è 
fallito nelle ore precedenti la 
sessione di fronte ali ostina 
zione della destra de a nfiuta 
re qualsiasi formulazione che 
considerasse in qualche mo 

do chiusa la questione dei 
confini con la Polonia E cosi 
il segnale alla fine è venuto 
ma di tutt altro tenore nspetto 
a quello di von Weizsacker 
un silenzio di Kohl che nschia 
di pesare come un macigno 
nelle polemiche in'eme (an 
che nel suo stesso partito) 
ma soprattutto nelle relazioni 
con Varsavia e altre capitali 
dell Est Una omissione che 
dice che la «questione tede 
sca» per una parte importante 
della Germania ufficiale è an
cora aperta e anzi toma ad 
aleggiare sulla vita politica 
della Repubblica federale a 
dispetto della Ostpolitik che si 
dice di voler perseguire e del 
lo stesso dichiarato impegno 
di Kohl a favorire - come ha 
detto ien - *1 apertura dell Eu 
ropa a un a nuova epoca» 

La scelta del cancelliere è 
un ennesimo frutto avvelenato 
della rincorsa ai voti che le 
sfuggono a destra cui la parte 
dominante della Cdu da 
qualche tempo si sta dedi 
cando con impegno degno di 
migl or causa dalla coopta 

zione nel governo del duro 
della Csu Theo Waigel (il 
quale giorni fa si è prodotto 
nel noto esercizio giustifica 
zionista per cui «non solo i te 
deschi portano la responsabi 
lità della seconda guerra 
mondiale») al licenziamento 
del moderato segretano gene 
rale Heiner Geissler alle enti 
che a Weizsacker alla nnun 
eia di Kohl tanto per restare 
in tema a recarsi a Varsavia 
per il 50EO dell invasione La 
spinta sta creando un aperta 
fronda nella Cdu che potreb
be espnmersi in forme clamo
rose nel prossimo congresso 
del partito dal 10 al 13 set 
tembre a Brema Non a caso 
una delle personalità del fron 
te anti Kohl che va delmean 
dosi nelle file Cdu la presi 
dentessa del Bundestag Rita 
Sùssmuth ha difeso in una in 
lervista von Weizsacker e pro
clamato la necessità di consi 
derare finalmente risolta la 
questione dei confini polac 
chi 

Ma la vicenda è evidente 
va ben oltre i conflitti di linea 

ali interno della Cdu e i me 
schmi calcoli di Kòh! e dei 
suoi fedelissimi II silenzio del 
cancelliere e le affermazioni 
venute da diversi esponenti 
Cdu e Csu sulla attualità della 
«questione tedesca» ha am 
monito ien Willy Brandt n 
schiano di compromettere la 
distensione europea e la stes 
sa normalizzazione tra le due 
Germanie «Chi rimette in di 
scussione le frontiere - ha 
detto - mette in pero olo la 
collaborazione tra i tedeschi» 
Lo stesso Adenauer hi ncor 
dato Brandt aveva rinuncialo 
a qualsiasi illusione sugli ex 
temton orientali del Reich 
D altronde le ambiguità sulla 
«questione tedesca» si colloca 
no in un contesto in cui «la 
rottura con il passato non è 
cosi chiara come dovrebbe» 
Propno Willy Brandt allora 
cancelliere il 1EO settembre 
del 1970 era andato Ed ingi 
nocchiarsi a Varsavia davanti 
al monumento che ne arda le 
vittime del ghetto Che diffe 
renza con il silenzio di Kohl 
diciannove anni dopo 

Sondaggio su pace e guerra in 31 paesi 

Italiani ottimisti: improbabile 
un terzo conflitto mondiale 
La meta degli italiani ritiene improbabile lo scop 
pio di una nuova guerra mondiale solo il 4 6 per 
cento la ritiene altamente probabile e il 57 per 
cento sarebbe comunque disposto - se la guerra 
dovesse malauguratamente scoppiare - a com 
battere per il proprio paese E questo il risultato 
di un sondaggio condotto dalla Doxa e ripetuto 
dalia Gallupp International in altn 31 paesi 

Mi RDMA Gli italiani sono 
nel complesso ottimisti la ter 
za guerra mondiale diffidi 
mente scoppierà Secondo un 
sondaggio condotto dalla Do 
xa in occasione del 501 anni 
versano dell invasione della 
Polonia da parte della Gema 
ma nazista il 47 per cento 
della popolazione italiana 
esclude decisamente leven 
tualità di un nuovo conflitto 
mond ale 

Rejia alta però la percen 
tuale dei pessimisti il 36 per 
cento ritiene «poss"bile» la 
nuova guerra il 4 6 addirittura 
altamt nte probabile Cifre 
che nonostante il numero dei 

pessimisti aumenti tra gli ado 
lescenti ci pongono tra i po
poli più spensierati del mon 
do Un sondagg o analogo è 
stato condotto dalla «Gallupp 
International» in altre 31 na 
zioni quasi tutte (soprattutto 
in Europa) inclini a vedere 
nero nel futuro del mondo E 
il caso non solo della Germa 
ma patria del «Kulturpess mi 
smus» ma anche dei paesi 
che la seconda guerra mon 
d ale I hanno vinta Us i Re 
gno Unito Francia Unione 
Sovietica 

Il 57 per cento degli italian 
comunque pur con diverse 
sfumature sarebbe disposto a 

combattere per il proprio pae 
se Hanno risposto decisa 
mente «si» 34 italiani su cento 
mentre altri 23 hanno usato la 
formula • si dipende dalle 
circostanze' Il 32 3 per cento 
degli intervistati ha nsposto 
decisamente «no» mentre il 
10 7 se I è cavata con un «non 
so» «Le percentuali - si legge 
nel commento degli esperti 
della Doxa che accompagna 
le tabelle - sono quasi le stes 
se sia Ira i giovani sotto i 35 
anni che tra gli adulti da 35 a 
54 anni mentre la disponibili 
tà a combattere cala netta 
mente tra gli anziani dei quali 
dicono decisamente si il 22 
per cento» 

Negli Stati Uniti e nello Sta 
to d Israele i cittadini disposti 
a combattere in caso di una 
nuova guerra sono rispettiva 
mente il 77 e 189 per cento 
L miti estremi a cui fanno da 
contrappeso i daii di Germa 
n a Austria Belgio e Giappo 
ne paesi ancora meno belli 
cosi dell Italia Sui risultati del 
sondaggio pesano molto alcu 
ni fatton primo tra tutti quello 

della memoria storica della 
seconda guerra mondiale I 
paesi che I hanno subita mag 
giormente sul propno territo
rio magari perdendola sono 
tendenzialmente meno prò 
pensi a ripetere (esperienza 
di un conflitto armato Soprat 
tutto se si parla dell Europa 
centrale rimasta segnata dal 
conflitto iniziato 50 anni fa co
me non mai dai tempi della 
guerra dei treni anni 

Vuoi per esperienza diretta 
vuoi per i racconti sentiti dai 
padri e dai nonni È 1 Europa 
centrale dove la gente afferma 
con maggior frequenza di sa 
pere «molto" sul conflitto In 
Israele invece «la traccia sto 
rea lasciata dalla guerra e 
dall olocausto nella mente e 
nella coscienza dei cittadini è 
profonda ma nella popola 
zione attuale 1 test moni diretti 
di tali eventi (come anche i 
loro d scendenti) sono pò 
eh » Forse perché conclude 
la Doxa -pochi furono triste 
mente i sopravvissuti ai lager 
nazisti che poterono emigrare 
in Israele-

Cuba, condannato 
a venti anni 
ex ministro 
degli Interni 

Il generale Jose Abrantej (nella fola) ex ministro degli In
terni e capo della polizia segreta cubana e stato condan
nato a venti anni di carcere per abuso di potere negligenza 
e malversazione di denaro pubblico II tnbunaie militare, 
che ha emesso la sentenza ha-condannato altri set corni-
putati (tutti alti funzionari del ministero degli Interni) a pe
ne varianti dai cinque ai dodici anni Abrantes venne di
messo dal governo a giugno dopo la scoperta del traffico di 
droga che un gruppo di militari capeggiati dal generate 
Ochoa gestiva in collaboiazione con il ^Cartello di Medel-
lin» la cjosca colombiana utilizzando Cuba come ponte 
nel contrabbando tra il Sudamenca e gli Stati Uniti Ochoa 
e altn tre alti ufficiali due dei quali alle dipendenze del mi
nistero degli Interni, furono degradati e giustiziati a luglio 

Il Papa 
non potrà 
sorvolare 
la Cina 

L aereo di Giovanni Paolo II 
non potrà volare sulla Cina 
il 6 ottobre prossimo, duran
te il viaggio verso la Corea 
del Sud il governo di Pechi
no infatti ha nsposto nega
tivamente alla richiesta di 

— ^ _ _ » sorvolo avanzata dall Alita-
ha che ha ora deciso di ri

piegare sulla rotta polare Anche se questa comporterà 13 
ore di volo senza scalo del Boeing 747 prescelto per il volo 
papale che comunque ha una autonomia di 15 ore di volo 
Tra Santa Sede e Cina come è noto non ci sono relazioni 
diplomatiche Inoltre dopo la sanguinosa repressione at
tuata nel giugno scorso dalle autorità cinesi gli organizza 
tori del viaggio papale hanno lasciato cadere I ipotesi di 
uno scalo ad Hong Kong che come avvenne nel 1967 
quando vi si fermò Paolo VI avrebbe consentito a papa 
Wojtyla di lanciare un messaggio alla nazione cinese 

Berlino 
Honecker 
dimesso 
dall'ospedale? 

Il leader della Germania Est, 
Ench Honecker è stato di
messo dall ospedale in buo
ne condizioni di salute lo 
ha annunciato I agenzia uf 
fidale di stampa Ada La-
genzia ha affermato in una 
breve notizia che Honecker 
ha iniziato una convale

scenza dopo essere stato sottoposto ad una operazione al
la cistifellea L agenzia ha detto che Honecker si trova ora 
in buone condizioni di salute ma non ha fornito ultenon 
dettagli 

A fine settembre 
l'incontro 
tra Baker 
e Shevardnadze 

L incontro tra il segretano di 
Stato americano James Ba 
ker e il ministro degli Esten 
sovietico Eduard Shevard 
nadze (nella loto) si svolge 
r i il 22 e 23 settembre a Jackson Lake Lodge nel Wyoming 
Lo ha annunciato ien la portavoce del dipartimento di Stato 
Margaret Tutwiler L agenda dei colloqui - ha indicato la 
portavoce - comprende tutti temi tradizionalmente alt ordi
ne del giorno nelle relazioni Usa Urss diritti umani conflitti 
regionali controllo degli armamenti questioni bilaterali e 
transazionali 

Un milione 
di Arme 
per «salvare» 
la bandiera Usa 

Un emendamento costitu
zionale per rendere illegale 
la dissacrazione della Dan-* 
diera americana, proposto! 
m giugno dal presidenti 
George Bush ha già raccol 
to oltre un milione di firme 
di sostegno La raccolta del
le firme è organizzata dalla 

associazione dei veterani di guerra americani L emenda
mento alla Costituzione era stato proposto due mesi ta sot
to la spinta del presidente Bush dopo una controversa sen
tenza della corte suprema 1 atto -di bruciare la bandiera 
americana non è reato secondo cinque dei nove giudici, 
perché è protetto dal pnmo emendamento alla costituzio
ne che tutela la libertà di espressione 

Allarme 
a Patrasso 
per terremoto 

Ore di panico a Patrasso (la 
città greca nel Peloponneso 
settentnonale) nella quale è 
stato avvertito giovedì notte 
un terremoto dell intensità 
di 4 8 gradi della scala Rieri 
ter In conseguenza del si 

mm^^K^^m^^a^K^m^ $ m a una casa e crollata nel 
centro della città senza però 

causare né vittime né feriti A Patrasso - che è il porto ma 
nttimo di collegamento Grecia Italia - sono inoltre risultate 
lesionate circa 200 abitazioni delle quali tuttavia non è stata 
disposta I evacuazione non essendo stalo riscontrato peri
colo di crolli Al panico della popolazione hanno contnbuì 
lo le apparecchiature antifurto di negozi e di automobili 
che messe in moto dalle scosse hanno nempito la città dei 
laceranti suoni delle sirene II terremoto ha avuto 1 epicen
tro 170 Km a ovest di Atene nella regione di Acaia della 
quale Patrasso è capoluogo 

VIRGINIA LORI 

Tutto pronto per l'esodo 
I profughi dell'Est 
dall'Ungheria all'Austria 
raggiungeranno la Rfg 
Um VIENNA II grande esodo 
dei tedeschi della Rdt attraver 
so 1 Austna verso la Germania 
federale a atteso per i prassi 
mi giorni a Vienna si ipotizza 
la data del 6 settembre ma il 
passaggio dei profughi altra 
verso le frontiere ungheresi 
per I Austria e la Rfg potrebbe 
iniziare già durante questo fi 
ne settimana Le aulontà au 
stnache in collaborazione 
con la Croce rossa stanno 
preparandosi a ricevere in 
qualsiasi momento il via ali o-
perazione dalle autorità di Bu 
dapest e di Bonn 1 treni spe 
cial preparati in Austna con 
50 vagoni sono in grado di 
raggiungere entro poche ore 
le stazioni di carico dei profu 
ghi alla frontiera fra I Unghe 
ria e I Austria per proseguire 
in d razione della Baviera 

Secondo informazioni ncor 
rem in Austna e nella Rfg il 
numero dei tedeschi orientali 
che dovrebbero essere espa 
tnati sarebbe di 15 20mila La 
cifra si desume da quella dei 
tedeschi onentali attualmente 
in vacanza m Ungheria si trat 

ta di 15O-20Omila persone un 
decimo circa delle quali 
avrebbe deciso di non fare n 
tomo in patna 

Il parlamentare socialde
mocratico tedesco Karslen 
Voigt che è partito ien da Bu 
dapes.1 per Bonn ha assicura 
to che tutti i tedeschi orientali 
che lo desidenno saranno 
«entro breve tempo in grado 
di espatriare neh ambito di 
un azione umamtana» Le-
sponente della Spd che a Bu 
dapest ha incontrato tra I altro 
il presidente del Posu Rezso 
Nyers ha precisato che lope 
razione di espatrio «comìnco 
rà Ira poco entro la fine dette 
ferie estive e prima dell amvo 
del freddo autunnale* Dopo 
aver rivolto un apprezzamen 
to al comportamento delle au 
tonta ungheresi Voigt ha fatto 
appello ai dirigenti della Rdt 
perché appoggino o quanto 
meno non ostacolino I azione 
umanitaria e non impongano 
restrizioni ai viaggi in Unghe 
na come reazione al compor 
(amento ungherese 

l'Unità 
Sabato 
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